ALESSANDRO HELLMANN


ESTATE

(Alessandro Hellmann, da “La persistenza delle cose”, Prospettiva Editrice, 2004)

Un prato di polvere

bruciato dal sole

miraggio di niente

nessun rumore

nessuna voce

nessun apparente passaggio di tempo

a colmare la distanza

Non serve ritornare

dove sei stato felice

Quale feroce nostalgia

mi ha riportato qui?

